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Premessa
Per i licei l'alternanza scuola lavoro (ASL) è una sfida. Mentre 
nell'istruzione tecnica e professionale l'ASL è parte integrante 
dei curricoli, nei licei rischia di diventare un'ennesima attività 
che si aggiunge ad educazione alla cittadinanza, valutazione 
per competenze, orientamento universitario... . Gli insegnanti 
liceali vedono questo complesso di attività come una 
sottrazione al tempo già inadeguato per raggiungere gli 
obiettivi disciplinari di cui si sentono responsabili. Inoltre 
l'attivazione di percorsi ASL incontra  l'obiettiva difficoltà di 
inserire nelle aziende studenti che non hanno un profilo 
professionale. In molti licei si stanno cercando percorsi 
appropriati come è avvenuto, ad esempio, al Liceo “Maffei” di 
Verona: “Il successivo anno scolastico fu chiaro che, per quanto 
possibile, l’offerta di attività ASL si sarebbe dovuta svolgere 
usando la scuola come sede e i consigli di classe come agenti 
decisori delle attività” .1
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Figura 1 - Edgar Morin a WISE - https://youtu.be/f67g7jx2BMQ 

Da tempo si sente l'esigenza di superare un insegnamento organizzato esclusivamente 
sulla base di propedeuticità disciplinari che non abituano a contestualizzare le 
conoscenze in modo da favorire la comprensione del mondo che ci circonda (Edgar 
Morin) . Ogni anno nei licei si attuano molte esperienze che si muovono in questa 2

direzione ma, nonostante la loro giustificazione giuridica , hanno solo un carattere 3

episodico. Ora  con l'ASL si creano interessanti opportunità di generalizzare quelle 
esperienze impegnando gli studenti e l'intero consiglio di classe in attività  di 
contestualizzazione delle conoscenze. 

Quando gli studenti liceali, oggi impegnati in attività ASL,  entreranno nel mondo del 
lavoro lo scenario sarà molto diverso da quello attuale e molti lavori faranno 
riferimento a tecnologie che non sono ancora state inventate. Una prima esperienza di 
lavoro di un giovane liceale dovrebbe essere quindi accompagnata da domande e studi 
su cosa sia  stato lavoro nella storia, su cosa sia oggi e su quali lavori ci saranno in 
futuro. Questi studi si legano ai cambiamenti globali e locali  che sono in atto e che 
sono vissuti con grande inquietudine da tutte le fasce sociali. Per preparare gli 
studenti liceali ad inserirsi nell'organizzazione di lavoro delle aziende, è opportuno 
che, in una prospettiva pluriennale, parte del monte ore dedicato all’ASL sia attuato a 
scuola in condizioni di simulazione come sperimentato dall'istruzione tecnica e 
professionale .  4

In ambito liceale non è opportuno costruire una vera e propria azienda simulata, del 
resto  in molti licei non vi sono le competenze giuridiche ed economiche per 
realizzarla. In un’attività di preparazione ad un successivo inserimento in azienda, 
sarà sufficiente il costante riferimento a modalità di organizzazione aziendale per 

 Edgar Morin, video, https://www.youtube.com/watch?v=f67g7jx2BMQ2

  art. 2, comma 2 del DPR 15 marzo 2010, “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei”3

 Sulla simulazione ASL http://www.indire.it/scuolavoro/content/index.php?action=lettura&id_m=7618.%204
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impegnare gli studenti, guidati da insegnanti del consiglio di classe e da esperti 
esterni, nella realizzazione di  prodotti culturali da presentare ad un committente 
esterno. Gli studenti, a ciascuno dei quali viene assegnata una responsabilità  precisa 
all'interno di un gruppo di lavoro, sperimentano così alcune delle dinamiche tipiche di 
una situazione lavorativa. 

Figura 2 - David Christian a TED - https://www.ted.com/talks/david_christian_big_history

Dall'osservazione degli studenti, guidata da indicatori, e dalla valutazione dei prodotti 
realizzati, gli insegnanti possono ricavare indicazioni utili per inserire in maniera 
mirata gli studenti nelle realtà aziendali. Possono altresì costruire, per ciascuno 
studente, un profilo di competenze utile anche all'orientamento universitario. I temi 
dei prodotti culturali che gli studenti sono invitati a realizzare dipendono dal know-how 
del partner convenzionato nell'attività di ASL. In questa veste, L'OPPI ha individuato in 
Big History un tema appropriato ad esperienze ASL simulate. Infatti l'ampiezza del 
tema  si presta al coinvolgimento di tutte le materie del curricolo liceale e a produzioni 
culturali che possono legarsi al territorio della scuola. 

Big History: un tema interessante per una simulazione di ASL
Prima di tutto, cos’è Big History? Il termine”Big History” è stato coniato dallo storico 
David Christian  (Figura 2). Negli anni ’80 Christian ha sviluppato un corso 5

interdisciplinare presso l’Università Macquarie a Sydney che coinvolge molti docenti di 
diverse discipline. Ciascuno, con la sua porzione di conoscenze, contribuisce ad una 
visione unitaria della storia dell’Universo in cui è inserita quella umana fino ai giorni 
nostri.  La globalizzazione delle conoscenze promossa dal web fa emergere il bisogno 
di una rappresentazione unitaria della storia dell’Universo, della Terra e dell’avventura 
umana. Università di numerose nazioni hanno avviato corsi di questo tipo . In anni 6

recenti questi studi accademici sono stati divulgati nelle scuole secondarie con un 

 David Chistian presenta Big History https://www.ted.com/talks/david_christian_big_history5

 Programma di corso Big History http://bighistoryplatform.weebly.com/2018-uva-big-history-course.htm6
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corso gratuito on line, Big History Project  (Figura 3), realizzato, in lingua inglese, 7

dalla Bill&Melinda Foundation.  

Figura 3 - Corso Big History Project - https://school.bighistoryproject.com/bhplive

Questo corso multimediale descrive gli eventi principali della storia dell’Universo che 
sono emersi dalle ricerche e dalle scoperte degli ultimi decenni in molti ambiti 
disciplinari: l’astrofisica, la biologia, la geologia, la genetica, l’antropologia, la storia 
contemporanea …. Dallo studio del corso emerge una moderna cosmologia che 
coinvolge anche filosofia e letteratura. Il corso tratta argomenti che sono, in gran 
parte, già previsti dai programmi scolastici ma sono insegnati separatamente in tempi 
differenti. Studiati insieme e collegati tra loro concorrono a una comprensione 
approfondita della realtà contemporanea che può preparare i giovani ad essere 
cittadini e lavoratori consapevoli in un’epoca di cambiamenti senza precedenti nella 
storia dell’umanità. 

La sperimentazione
La convenzione stipulata dall’OPPI con le scuole coinvolge un tutor esterno, gli 
insegnanti  di uno stesso consiglio di classe e gli studenti in una ricerca- azione ,  8 9

che inizia con un incontro del tutor OPPI con l’intero consiglio di classe. Si 
acquisiscono le esperienze già maturate dagli studenti, si concorda il progetto, si 
scrive il calendario dei lavori: generalmente due ore la settimana per tre-quattro mesi, 
in un orario a rotazione che coinvolge tutti gli insegnanti (Figura 4) nell’assistenza ed 

 Link al corso on line. Big History Project  https://school.bighistoryproject.com/bhplive7

 Mancarella. A.R.; Progettualità e ricerca/azione, IRRE Veneto for.indire.it/europa2/offerta_lo/all/8

Mancarella_ricerca_azione.doc

 Iobbi V., Magnoler P; Ricerca Azione, Nuova Didattica http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/20-9

prospettive-e-dispositivi-per-la-professionalizzazione-degli-insegnanti/ricerca-azione/
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osservazione degli studenti impegnati in gruppi di lavoro. Un aspetto delicato riguarda 
l’individuazione delle conoscenze e della abilità con cui ciascuna materia contribuisce 
 ad approfondire il tema e a realizzare un prodotto culturale. 

Figura 4 - L’organizzazione dei gruppi, le responsabilità, i compiti e il calendario dei lavori

La convergenza di più materie nell’affrontare un tema complesso come Big History, 
 genera una dinamica tipica degli ambienti di lavoro in cui il fattore determinante è la 
tecnologia digitale . Essa fa emergere qualità umane non sostituibili: creatività, 
adattabilità, inventiva, capacità di relazione.  Le otto competenze chiave  per la 10

formazione permanente indicate dalla comunità europea costituiscono un importante 
riferimento.  Apposite schede di osservazione i cui indicatori sono concordati con gli 
insegnanti, aiuteranno a far emergere il profilo delle competenze di ciascuno studente. 
 Il tutor, con la piattaforma e-learning Moodle, settimana dopo settimana, assiste a 
distanza studenti ed insegnanti impegnati in questa complessa attività. 

  

In una prima fase gli studenti, suddivisi in gruppi di lavoro, studiano la storia 
dell’universo secondo il programma in figura 4. In una seconda ed ultima fase, 
facendo riferimento al metodo JIGSAW , i gruppi possono essere rimescolati in modo 11

che in ciascuno di essi vi sia uno studente “esperto” sul tema dei precedenti gruppi. 

 Le competenze:  http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006H0962&from=EN10

 Sul metodo JIGSAW: http://schoolkit.istruzione.it/schoolkit/organizzare-attivita-cooperative-learning-jigsaw/11
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Essi avranno il compito di realizzare un prodotto di loro scelta che esprima una visione 
dell’universo per quanto possibile unitaria e riferita a contesti di lavoro. In questa fase 
L’OPPI assume anche il ruolo di committente dei prodotti che la classe è chiamata a 
realizzare.  

I prodotti realizzati
L’evoluzione della scarpa (Figura 5)  è stata studiata da un  gruppo di studenti del 
Liceo “Giordano Bruno” di Arzano (NA). 

Figura 5 - Liceo “G. Bruno” Arzano, prima slide di una Presentazione PowerPoint

Essi hanno raccolto la documentazione con ricerche sul web. La storia inizia con la 
presentazione delle prime scarpe reperite da archeologi fino ad interpretare le forme 
in cui le scarpe evolveranno in futuro. Questo prodotto realizzato per essere 
presentato in un’assemblea pubblica mostra le opportunità dell’approccio Big History. 
Infatti la presentazione, che copre un periodo di storia di 5.000 anni, potrebbe 
preparare un’esperienza di lavoro nel settore.  Due gruppi di lavoro del  Liceo 
“Amedeo Avogadro” di Biella  hanno preferito  produrre altrettanti video con Sony 
Vegas Pro.
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Figura 6 - Liceo “A. Avogadro” Biella,  video - https://www.youtube.com/watch?v=YzNddGAsGY8& 

Uno si è impegnato in una Storia dell’Universo in 8 minuti  (Figura 6), l’altro ha 12

presentato la storia geologica del biellese  (Figura 7).13

Figura 7- Liceo “A. Avogadro” Biella, video - https://www.youtube.com/watch?v=Iz2DRs94sH8& 

Un lavoro che potrebbe essere preparatorio ad una successiva ASL in un geoparco.

Nel Liceo “Antonio Banfi” di Vimercate (MI) si è preferito far lavorare l’intera 
classe nella realizzazione di un solo prodotto. Ciò ha consentito di realizzare un 
documentario di 30 minuti  (Figura 8) che ha ottenuto quasi 1.500 visualizzazioni 14

su Youtube. Va osservato che l’elevato numero di visualizzazioni è stato promosso 
dagli studenti stessi che hanno partecipato  al convegno Big History  tenutosi ad 

 Sintesi della storia dell’Universo: https://www.youtube.com/watch?v=YzNddGAsGY8&12

 Storia geologica del biellese:  https://www.youtube.com/watch?v=Iz2DRs94sH8&13

 Documentario: https://www.youtube.com/watch?v=128fBOM73HI14
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Amsterdam nel Luglio 2016. Lì hanno presentato il loro lavoro con un intervento in 
lingua inglese. La scelta di destinare i prodotti ad un pubblico internazionale è 
ovviamente legato allo sviluppo delle competenze linguistiche. Da questo punto di 
vista l’attività ASL si può integrare con quella CLIL.

Figura 8 - Liceo “A. Banfi” Vimercate, video - https://www.youtube.com/watch?v=128fBOM73HI 

Il successo dell’esperienza ha motivato gli studenti e gli insegnanti della stessa classe 
a continuare questa modalità ASL nell’anno successivo. 

Figura 9 - Liceo “A. Banfi” Vimercate, applicazione Android - https://play.google.com/store/apps/details?
id=appinventor.ai_sezioneNbanfi.BHV_1_2_altervista_eng

Un viaggio di istruzione all’Osservatorio Geologico di Coldigioco ha introdotto gli 
studenti alla complessità della storia geologica dell’Italia e all’interesse internazionale 
che essa suscita . Un successivo sopralluogo in Val d’Ossola, guidato dal 15

Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Milano, ha fornito le 
informazioni necessarie per mettere in relazione la storia remota della valle  con 
quella recente. Infine la frequenza on-line di un corso di coding ha permesso agli 
studenti di progettare e realizzare con App Inventor un’applicazione per telefoni 

 Walter Alvarez, Le Montagne di san Francesco, Fazi editore, Roma, 201015
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mobili  (Figura 9). L’applicazione, in lingua inglese, destinata a turisti in visita della 16

valle presenta, in una mappa unitaria,  i luoghi che testimoniano l’intera storia della 
valle, dalle rocce che risalgono al periodo Mesozoico, alle cave hanno fornito i marmi 
del duomo di Milano fino ai primi insediamenti umani, alle fortificazioni della prima 
guerra mondiale, ai luoghi della resistenza, dell’ industrializzazione e 
deindustrializzazione. Un percorso analogo è stato sperimentato,  anche in un’altra 
classe che ha ha sviluppato con JetBrains un’applicazione dedicata al Monte 
Bianco scaricabile da Google Play Store digitando “BH-Monte Bianco”. 

Valutazioni
Come si è visto gli studenti, organizzati in gruppo di studio e nella realizzazione di 
prodotti da presentare ad un “committente”, hanno responsabilità precise e 
differenziate. Essi sono  assistiti e osservati dagli insegnanti mentre si impegnano ad 
applicare conoscenze ed abilità disciplinari ad un problema complesso. Al termine dei 
lavori i consigli di classe hanno a disposizione tre documenti:

1.  tabelle con indicatori relativi alle competenze di cittadinanza che gli insegnanti 
compilano e  discutono con gli studenti durante i lavori (Figura 10); 

2.  il report descrittivo delle attività degli studenti sulla piattaforma in termini di 
tempo e di settori consultati . In figura 11 sono campionati tutti i possibili 
descrittori; 

3.  l’analisi della qualità dei prodotti realizzati.  

Figura 10 - Scheda di osservazione della competenza “imparare a imparare” 

 App https://play.google.com/store/apps/details?id=appinventor.ai_sezioneNbanfi.BHV_1_2_altervista_eng16
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Dall’insieme dei tre elementi può emergere un profilo delle competenze dello studente 
utile ad un suo successivo inserimento ASL in un’azienda reale e anche per 
l’orientamento al termine degli studi liceali. 

Fig. 11 - Esempio di report individuale stampato dalla piattaforma Moodle 

Conclusioni
Dai questionari di soddisfazione dell’utenza, dall’analisi dei processi e dei prodotti 
emerge un’esperienza promettente che viene di volta in volta perfezionata sulla base 
dei risultati. La principale criticità è costituita dall’effettivo coinvolgimento degli 
insegnanti dell’intero consiglio in un’attività così innovativa e complessa. Gli insegnanti 
si sono formati affrontando problemi interni alle discipline studiate e l’applicazione dei 
loro studi a problemi esterni da affrontare insieme a colleghi di altre discipline genera 
in molti la preoccupazione di muoversi fuori dai territori di loro competenza. Su questo 
aspetto si rende necessario un attento intervento formativo. 

Con questa esperienza di ASL si sta perfezionando un modello complesso, perché 
richiede la convergenza di più insegnanti dello stesso consiglio di classe sullo stesso 
tema, ma che offre evidenti vantaggi. Infatti consente di affrontare in maniera unitaria 
obiettivi formativi che sono gestiti, talora con modesti risultati, attraverso attività 
separate: l’alternanza scuola lavoro, la promozione delle competenze di cittadinanza, 
l’orientamento universitario, l’insegnamento CLIL. Questo modello, se accompagnato 
da un’attenta ricerca di temi da proporre alle indagini degli studenti in relazione alle 
conoscenze ed abilità richieste dai programmi potrebbe contribuire ad un profondo 
rinnovamento dei processi di insegnamento-apprendimento. Un rinnovamento in cui 

!69



BRICKS - ANNO 8 - NUMERO 1

l’apprendimento che si realizza con attività di convergenza su problemi complessi di 
natura interdisciplinare ha uno spazio adeguato ed è una risorsa per gli apprendimenti 
disciplinari. 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